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Maria Vittoria Vittori è giornalista e saggista. Ha 
curato insieme a Francesca Sanvitale il volume Le 
scrittrici dell’Ottocento (1995) e ha pubblicato saggi 
su Elsa Morante, Paola Masino, Luce d’Eramo, Anna 
Maria Ortese. Membro della SIL (Società italiana del-
le letterate), è redattrice di Leggendaria e collabora 
con L’Indice dei libri e Circo.

Leggere Magnifiche insolenti significa compiere una 
sorprendente avventura conoscitiva ed emozionale. 
Donne che con audacia hanno rivendicato la propria 
autonomia intellettuale ed espressiva a cui, nel pro-
cesso di liberazione da condizionamenti e pregiu-
dizi, dobbiamo essere tutte debitrici.
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Moderne, ironiche e anticonformiste sono le nove autrici 

dell’antologia di racconti Magnifiche insolenti a cura della gior-

nalista e saggista Maria Vittoria Vittori. 

Si avvicendano in questo volume le voci di Marchesa Colombi, 

Contessa Lara, Amalia Guglielminetti, Annie Vivanti, Beatrice 

Speraz, Clelia Romano Pellicano, Maria Majocchi Plattis, Euge-

nia Codronchi e Anna Franchi, autrici di fine Ottocento, inizio 

Novecento molto diverse tra loro, ma legate da un comune de-

siderio di libertà che le ha portate, attraverso la loro scrittura 

disinvolta, a mettere in discussione non solo i cardini della so-

cietà dell’epoca come la famiglia e il matrimonio, ma anche le 

relazioni amorose, elaborate fino a quel momento attraverso la 

sola prospettiva maschile. 

In un’epoca in cui lo humour era ancora un tabù per le donne, 

queste autrici scelgono di scrivere testi satirici. Proprio in base 

a questa vena che li percorre, il volume è suddiviso in tre sezioni 

dedicate alla satira sociale, culturale e amorosa. Più o meno ap-

partenenti al movimento emancipazionista, queste donne ave-

vano la piena consapevolezza della loro condizione marginaliz-

zata all’interno di una società patriarcale.
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«Penso, sono, voglio, formulava in sé, 
per la prima volta nella vita, queste 

parole, queste idee superbe, e ne pro-
vava brividi di piacere, sensazioni di 

libertà, di polmoni che si allargano… 
visioni di orizzonti infiniti che le dava-

no vertigini di voluttà spirituale.»


